
Prot. Serv. Deliberazioni n. 901/02

?  S. P. Q. R.

C O M U N E   D I   R O M A
________

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE

(SEDUTA DEL 23 LUGLIO 2002)

L’anno duemiladue, il giorno di martedì ventitre del mese di luglio, alle ore 14,45,
nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Comunale di Roma,
così composta:

1 VELTRONI WALTER ….….……….…… Sindaco
2 GASBARRA ENRICO …………………. Vice Sindaco
3 BORGNA GIOVANNI  …………………... Assessore
4 CAUSI MARCO ………………………...      “
5 CIOFFARELLI FRANCESCO………………      “
6 COSCIA MARIA……………………………      “
7 D'ALESSANDRO GIANCARLO …………      “
8 ESPOSITO DARIO………………………….      “
9 FERRARO LILIANA  …………………….      “

10 GRAMAGLIA  MARIELLA  ……………... Assessore
11 MILANO RAFFAELA …...……………...      “
12 MINELLI  CLAUDIO………………………..      “
13 MORASSUT ROBERTO …………………...      “
14 NIERI LUIGI………………………………...      “
15 PANTANO PAMELA ………………………      “
16 VALENTINI  DANIELA ……………………      “
17 DI CARLO MARIO………………………...      “

Sono presenti gli Assessori Borgna, Causi, Cioffarelli, Coscia, D’Alessandro, Esposito,
Gramaglia, Milano, Minelli, Morassut, Nieri e Valentini.

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Vincenzo Gagliani Caputo.

(O M I S S I S)

A questo punto l’On.le Sindaco e gli Assessori Ferraro e Di Carlo entrano nell’Aula.
L’On.le Sindaco assume la presidenza dell’Assemblea.

(O M I S S I S)

Deliberazione n. 433

Gestione del servizio idrico integrato nell'Ambito Territoriale Ottimale
n. 2 - Lazio Centrale Roma - tramite la società per azioni a
partecipazione pubblica locale ACEA ATO2 S.p.A.. Approvazione
del Patto Parasociale tra la Provincia di Roma, il Comune di Roma
ed ACEA S.p.A..

Premesso che la legge 5 gennaio 1994, n. 36 (cosiddetta legge Galli), recante
“Disposizioni in materia di risorse idriche”, ha previsto l’individuazione di Ambiti
Territoriali Ottimali (“A.T.O.”), nei quali affidare ad un unico soggetto gestore il Servizio
Idrico Integrato;

Che, per quanto riguarda la Regione Lazio, l’attuazione della legge Galli è stata
disciplinata dalla legge regionale 22 gennaio 1996 n. 6, recentemente modificata dalla
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legge Regionale 16 febbraio 2000, n. 14, che, all’art. 2, ha definito in numero di cinque
gli Ambiti Territoriali Ottimali della Regione Lazio, individuandone i rispettivi territori
di competenza ed ha previsto, all’art. 4, le modalità di cooperazione tra i vari Enti Locali
appartenenti all’ambito;

Che, per la gestione dell’Ambito Territoriale Ottimale, la legge regionale ha
contemplato la stipula tra gli Enti di una “Convenzione di Cooperazione” definita sulla
base di uno schema tipo, delineandone i contenuti essenziali;

Che, nell’Ambito Territoriale Ottimale in cui è ricompreso il Comune di Roma,
denominato Ambito Territoriale Ottimale n. 2, Lazio Centrale – Roma (di seguito anche
“ATO2”), è stata costituita la relativa Autorità d’Ambito ed è stata scelta la forma
convenzionale quale modalità di cooperazione degli Enti Locali;

Che la Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti dell’ATO2, nell’adunanza del
30 ottobre 1996, ha approvato lo schema di Convenzione di Cooperazione, apportando al
testo della Convenzione tipo allegata alla legge regionale le opportune integrazioni e
delegando la Provincia di Roma al coordinamento del suddetto testo;

Che la Convenzione di Cooperazione è stata sottoscritta in data 9 luglio 1997;
Che, per quanto riguarda la forma di gestione del Servizio Idrico Integrato, l’art. 12

della Convenzione di Cooperazione dispone al comma 1, che “In applicazione della legge
8 giugno 1990, n. 142, e nello specifico ai sensi dell’art. 22, comma 3, lettera e), per la
gestione del servizio idrico integrato si adotta la forma della Società per Azioni a
prevalente capitale pubblico locale, espressione degli Enti Locali ricadenti nell’ambito” e,
al comma 2, che “Alla Società di cui al comma 1) del presente articolo si perverrà
attraverso la trasformazione in Società per Azioni a prevalente capitale pubblico locale
dell’attuale Azienda Speciale del Comune di Roma ACEA”;

Che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 17 marzo 1997, il Comune
di Roma disponeva la trasformazione dell’Azienda Speciale ACEA – Azienda Comunale
Energia & Ambiente, in società per azioni a prevalente capitale pubblico locale per la
gestione di pubblici servizi, ai sensi dell’art. 22, comma 3, lett. e), della legge 8 giugno
1990, n. 142;

Che, con la medesima deliberazione n. 29 del 17 marzo 1997, il Comune di Roma
affidava ad ACEA S.p.A., nell’ambito del proprio territorio, i servizi idrici potabili ed
accessori, di fognatura e di depurazione, con relativa concessione dei beni demaniali
strumentali all’esercizio del servizio, autorizzando, con successiva deliberazione di
Giunta n. 5183 del 29 dicembre 1998, la stipula di apposito Contratto di Servizio, volto a
disciplinare l’aspetto quali-quantitativo dello svolgimento del servizio medesimo;

Che, a seguito alla deliberazione del Consiglio Comunale di Roma n. 305 del
18 dicembre 1998, ACEA S.p.A. è stata quotata in borsa ed il 49% delle azioni sono state
oggetto di offerta globale, tra cui un’offerta pubblica di vendita, mediante acquisto da
parte del mercato degli investitori, con una tranche riservata agli Enti Locali facenti parte
dell’ATO2;

Che ACEA S.p.A., in ottemperanza alle disposizioni del D.Lgs. n. 79/99 (cosiddetto
Decreto Bersani), ha portato a termine una ristrutturazione organizzativa basata sullo
sviluppo del modello societario di gruppo, con conseguente riassetto generale su base
societaria di quanto in precedenza strutturato su base divisionale;

Che in tale contesto ACEA S.p.A., anche al fine di conseguire la netta separazione
contabile dell’altro servizio di primaria importanza per l’Azienda, ha costituito ACEA
ATO2 S.p.A., scorporando il relativo ramo idrico aziendale;

Che lo Statuto societario di ACEA ATO2 S.p.A. prevede espressamente la
partecipazione al capitale sociale degli Enti Locali appartenenti all’ATO2;

Che, in data 26 novembre 1999, si è tenuta presso la sede della Provincia di Roma la
Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti delle Province dell’ATO2 e l’Assemblea ha
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deliberato, all’unanimità dei presenti, di “prendere atto e riconoscere che ACEA S.p.A.,
quale risulta attualmente dalla trasformazione dell’Azienda Speciale ACEA – Azienda
Comunale Energia & Ambiente, in società per azioni a prevalente capitale pubblico
locale per la gestione di pubblici servizi, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22,
comma 3, lettera e), della legge n. 142/90, soddisfa tutte le condizioni e possiede tutti i
requisiti previsti dall’art. 12 della Convenzione di Cooperazione ed, in attuazione di
quest’ultima disposizione, conferma ACEA S.p.A. quale soggetto affidatario della
gestione del Sistema Idrico Integrato nell’ATO2 Lazio Centrale – Roma”;

Che la Conferenza dei Sindaci e Presidenti delle Province dell’ATO2 ha, altresì,
preso atto del processo che porterà allo scorporo del ramo idrico di ACEA S.p.A. che
espleta il servizio idrico potabile, di depurazione e parte di quello di fognatura
nell’ambito dei Comuni di Roma e Fiumicino, nonché del conferimento degli stessi
servizi alla società di scopo ACEA ATO2 S.p.A.;

Che la stessa Conferenza ha deliberato inoltre “di confermare a favore di
ACEA S.p.A., per le ragioni espresse in premessa il ruolo di soggetto gestore del Servizio
Idrico Integrato nell’ATO 2 Lazio Centrale – Roma per il tramite della stessa ACEA
ATO2 S.p.A., la quale provvederà ad attivare un aumento di capitale riservato agli Enti
Locali facenti parte dell’ATO2 medesimo;

Che, in tale sede, gli Enti Locali hanno deciso le modalità di partecipazione alla
costituenda società, prevedendo una revisione dello Statuto, diretta a riservare alle
minoranze i diritti e le prerogative previsti dal D.Lgs. n. 58/98, c.d. legge Draghi, nonché
la stipula di appositi patti parasociali, diretti a garantire un’effettiva ed attiva
partecipazione della minoranza alla gestione della società ACEA ATO2 S.p.A., anche
attraverso la presenza di rappresentanti della minoranza nel Consiglio di
Amministrazione e nel Collegio Sindacale;

Che la Conferenza dei Sindaci e Presidenti delle Province dell’ATO2 del 24 maggio
2002, all’unanimità, ha approvato, tra l’altro, la Convenzione di Gestione, i Patti
Parasociali ed il Sindacato di voto;

Che la medesima Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti delle Province, ad
integrazione della deliberazione n. 1/99, ha previsto una specifica modalità di
partecipazione degli Enti Locali facenti parte di ATO2 al capitale sociale di ACEA
ATO2 S.p.A. ed, in particolare, l’acquisto da parte di ciascun Comune facente parte
dell’ATO medesimo di una azione di ACEA ATO2 S.p.A., tramite un apposito aumento
di capitale. Inoltre, nella medesima deliberazione ha, altresì, previsto che ACEA
ATO2 S.p.A. corrisponderà un canone nella misura che sarà indicata nel Piano d’Ambito;

Che, con il Patto Parasociale, allegato al presente provvedimento quale parte
integrante di esso, le Parti, in vista dell’acquisto, da parte dei Comuni facenti parte
dell’Ambito Territoriale Ottimale ATO2 Lazio Centrale – Roma, di una quota azionaria
della società di gestione ACEA ATO2 S.p.A., e dell’inizio della gestione da parte della
medesima società del Servizio Idrico Integrato nell’ATO2, intendono regolare di comune
accordo ed in modo concertato l’esercizio dei rispettivi diritti sociali all’interno di ACEA
ATO2 S.p.A., avendo riguardo all’autonomia gestionale, alla capacità imprenditoriale ed
alla redditività della medesima società;

Considerato che in data 3 luglio 2002 il Direttore della 2ª U.O. del Dipartimento XII,
quale responsabile del Servizio, ha espresso il parere che di seguito integralmente si
riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si esprime
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata
in oggetto.

Il Direttore           F.to: R. Bottari”;
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Che sulla proposta in esame, a seguito di richiesta dell’Assessore, è stata svolta, da
parte del Segretario Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa ai sensi
dell'art. 97, comma 2 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali,
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Vista le legge 5 gennaio 1994, n. 36 (cosiddetta legge Galli);
Viste le leggi regionali 22 gennaio 1996, n. 6 e 16 febbraio 2000, n. 14;
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 17 marzo 1997;
Vista la Convenzione di Cooperazione in data 9 luglio 1997;
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 305 del 18 dicembre 1998;
Viste le Conferenze dei Sindaci e dei Presidenti delle Province dell’ATO2 tenutesi in

data 26 novembre 1999 ed in data 24 maggio 2002;
Visto l’art. 133 del D.Lgs. n. 267/2000;
Visto lo Statuto del Comune di Roma;
Vista la deliberazione n. 7 del 3 marzo 2001, adottata dal Commissario Straordinario

con i poteri del Consiglio Comunale;
Vista la deliberazione Giunta Comunale n. 334 del 18 giugno 2002;

LA GIUNTA COMUNALE

DELIBERA

- di approvare il testo del Patto Parasociale allegato al presente atto, di cui costituisce
parte integrante;

- di dare mandato ai competenti organi dell’Amministrazione, di sottoscrivere, in nome
e per conto del Comune di Roma, il suddetto Patto Parasociale.
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che
risulta approvato all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.

(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
W. Veltroni – F. Cioffarelli

IL SEGRETARIO GENERALE
V. Gagliani Caputo

La  deliberazione è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal ….…………………...

al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni.

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Comunale nella seduta del
23 luglio 2002.

Dal Campidoglio, lì  ………………..

 p. IL SEGRETARIO GENERALE

                  ...…………………………………


